
 
 
 
È lecito fare appello al boicottaggio 
Le Vittime del contergan riportano una vittoria legale ricorrendo in tribunale contro un 
decreto temporaneo 
A parere dell’associazione “Contergangeschädigter und Grünenthal-Opfer” (BCG) i detersivi 
di “Dalli”, il profumo e il dopobarba delle marche “Tabac”, “Tosca” e “Nonchalance” e la 
fragranza di “4711” non dovrebbero più essere messi in commercio. Le aziende produttrici 
“Dalli”, la SRL Mäurer + Wirtz e la SRL Glockengasse di Colonia erano riuscite ad imporre 
un decreto temporaneo per bloccare il rispettivo appello al boicottaggio contro l’associazione 
BCG e il suo presidente Andreas Meyer. Mercoledì 24 giugno il 48tenne di Bocklemünd, 
privo degli arti inferiori e superiori, e il suo avvocato Prof. Jan Hegemann sono riusciti a far 
valere la loro causa. La 28esima camera civile ha infatti sentenziato che il decreto non è da 
considerarsi legale.  
  
 



Appello al boicottaggio in Internet   
La BCG aveva pubblicato l’appello al boicottaggio in una brossura e in Internet. Il testo era 
stato ristampato in un fascicolo distribuito nel febbraio del 2009 durante un congresso tenutosi 
con vittime del Contergan in un albergo di Colonia. Dopo di che le imprese in questione 
avevano richiesto un decreto temporaneo, respinto dalla 28esima camera civile con la 
motivazione di non credibilità che i rappresentanti delle imprese non avessero preso atto 
prima del boicottaggio. Con ciò viene a mancare l’urgenza del decreto. La camera tuttavia 
non ha deciso se l’appello al boicottaggio è un mezzo legale o se travalica la libera 
manifestazione dell’opinione. Tale questione dovrebbe venir chiarita in un procedimento di 
causa principale.  
 
 
 

        
 
Nella maggior parte dei casi le imprese menzionate appartengono alla famiglia 
imprenditoriale Wirtz, proprietaria pure di Grünenthal, il produttore del Contergan. Già nel 
2007 l’organizzazione BCG aveva fatto appello al boicottaggio durante una veglia di monito 
tenutasi presso la sede sociale di Stolberg allo scopo di ottenere un adeguato risarcimento 
danni. Nel processo penale intentato contro Grünenthal nel 1970 il procedimento era stato 
sospeso a causa di esigua colpevolezza. In precedenza i genitori delle vittime avevano 
concluso un accordo con l’azienda che in seguito aveva proceduto a versare 100 milioni di 
marchi alla fondazione Contergan. Nel maggio del 2008 Grünenthal aveva annunciato di voler 
mettere a disposizione volontariamente ulteriori 50 milioni di euro.    


